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ASSOCIAZIONE 








lisce tutbi i giorni, eccettuato lo 
pimoniche. 

associazione por tutta Hulia liver 
au all'anno, divo 16 por un uomo» 
afro, Tiro 8 por un trimestre; per 
gli Stati ostori da uggiungerai le 
apaso postali. 
Un numero ‘separato cont. 10, 


Bi arvetcato cont, 20. 
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Udine, 30 Luglio 







L'Assemblea di Versailles ha respinto con 
43 voti di maggioranza la prbposta di sciogli. 
mento presentata di Maleville. Il governo le 


lano BE si era pronunciato contrario, avendo, per mezzo 
setti RI del ministro dell interno, dichiarato di sperare 
che l'Assemblea non penserebbo a sciogliersi 


prima di deliberare sulle leggi costituzionali, 
B discutendole immediatamente dopo le vacanze, 
Mi Pare cheall'esito del voto dell' Assemblea abbia- 

no contribuita anche i bonapartisti, il cui favore 
A pella proposta dissoluzionista pare fosse assai pro- 
blematico, Si ricorderà che nella seduta del 23 lu- 
lio.Jallorquando la domanda d'urgenza ‘fu respinta 
dall'Assemblea, alla maggioranza di 20 votii de- 
putati impevialisti in parte votarono a favore 
dell’urgenza, ed in parte si astennero. Quella 
cifra che ‘avrebbero dovuto diminuire, perchè 
parecchi membri del centro sinistro che vota- 
rono contro l' urgenza si mostravano ora dispo» 
isti a dar voto favorevole allo scioglimento, 
ascese invece a 43. Si può credere dunque che 
ciò sia dovuto all'aver'ieri i bonapartisti respioto 
lo scioglimento. Lo' fa supporre anche la con- 
elusione di un articolo del Pays e che ‘è la 
segnente : « Se alcuno ci offrisse questa sera la 
dissoluzione, non diciamo ‘che la rifluteremmo, 
ina ci penseremo tre volte prima di accettarla 
precipitosamente. » 

La stampa tedesca si occupa pressochè esclu- 
sivamente delle cose di Spagna e ilell’attentato 
di Kissingen. I fogli ufficiosi sono tutti intenti 
a dimostrare la complicità morale degli ultra 
montani nel delitto di Kullmann. Quanto alle 
cose di Spagna, alcuni fogli chiedono un'azione 
energica’ per vendicare Îa morte del capitane 
Schmidt, ed altri cercano distogliere il governo. 
«dal. por mano în un vespaio come quello di Spa- 
. gna, Il goverao pare che voglia seguire una 
via di mezzo, limitandosi a mandare una squa- 
dra sulle coste settentrionali spagnuole, misura, 
dice la Corr. Provinciale, organo di Bismarck, 
dalla quale è permesso sperare un impulso a un 
felice ritorno degli affari di Spagna. Il Tmes 
dice poi, che insieme alla Germania, anche l’I- 
talia e l'Inghilterra sarebbero d'accordo nel 
sorvegliare le frontiere spagnuole. In quanto 
alla Francia pare che anch'essa, dopo le ac- 
cuse mossele di favorire i carlisti, voglia mo- 
strare coi fatti il contrario. Un carteggio del 
Mornig-Post dice che la dogana francese a Ba- 
jona dal 9 maggio 1871 fino al 21 giugno decorso 
$ operò 72 sequestri d'armi e munizioni desti- 
nate ai carlisti, ed altrettante la polizia ed i 
gendarmi. 

Bisognerebbe peraltro che a queste disposi- 
zioni delle Potenze corrispondesse l' attività del 
Governo spagnuolo. Ma pare invece che i prov- 
$ vedimenti del governo di Serrano, annunciati 
con tanta pompa dal telegrafo, non abbiano a 
produrre grande effetto, e quest'opinione è con- 
fermata da una corrispondenza dell’ In dépen- 
dance belge dal campo repubblicano. « Vi ha 
ogni motivo di temere, così dice quella lettera, 
che i decreti del governo,- formidabili in appa- 
renza, abbiano a rimanere lettera morta rispetto 
all'esecuzione. Si ricordano «in Ispagna i deereti 
di Amedeo, i decreti di Castelar, i decreti 
di Pi y Margall, e si sa che tutti rimasero 
senza risultato. » Il corrispondente aggiunge 
che non si vede indizio alcuno di una ripresa 
delle ostilità. . 


f netto austro-ungherese; il quale ha un interesse 
potente a regolare i suoi rapporti commerciali 
direttamente col governo di Bucarest, ha dato 
al suo ambasciatore a Costantinopoli istruzioni 
per indurre la Porta a'rion opporsi alla concìu- 
sione del trattato di commercio è a contentarsi 
di ratificarlo di poi. Il gran visir avrebbe ri- 
Sposto' con un assoluto rifiuto a tali proposte. 
Che avverrà, se, com'è probabile, i due governi 
di Vienna e di Bucarest, facendo di meno del- 
l'intervento della potenza sovrana, regoleranno 
i loro ‘reciproci interessi come l' intendono? 
Tutto ciò che la Porta potrebbe fare in: questa 
occasione, sarebbe: di lanciare una di quelle 
vane proteste, di cui essa ha fatto ‘tanto ‘spreco 
in questi ‘ultimi tempi, x . 

Il Congresso internazionale militare di Bru- 
xelles appena riunito si è aggiornato dando l’ in- 
carico ad un comitato di fare alcuni studii pré- 
liminari. S! vede che le difficoltà intorno ai 


a sorgere. Crediamo che le speranze in qualche 
provvedimento umanitario fondate su quel'Con- 
gresso abbiano in gran parte ad essere déluse, 


I giornali di Vienna assicurano che il gabi- . 


punti da discutersi in ‘esso. non hanno tardato - 





Fu per atto di squisita cortesia, € senza al-° 


cuna veste ufficiale, che l'egregio professor 
Cossa, già direttore del nostro Istittto tecni 
testà fra noi regio Commissario agli esami di 
licenza, accondiscese a visitare, come già. la 





Scuola tecnica di Gemona, così la Scuola tecnica. 
comunale di Pordenone, nel giorno 23 ‘luglio, .. 


anticipando perciò di una corsa la sua parter 
da Udine, e fermandovisi ‘fino alla corsa sue 
cessiva. IL professore Cossa cò: 
Friuli e per l'insegnamento tecnico, 
ebbe la fortuna .di iniziare'fra noi così 
mente, un'affezione, che nè la distan 
stizzose insinuazioni di pochi oscurautisti, p 
petui nemici di ogni civile progresso, varr 
mai a scemare. Ii Sindaco, il: dott. Poletti 
vraintendente alla Scuola con altri egregi cit. 
tadini, e il corpo insegnarite - manifestarono a 
professore Cossa nèi modi più simpati 
soddisfazione e gratitudine per questa 











‘iale brillantissimo, stante’ il | rogresso chi 
vi sì rimarca e l'abbondanza di forza d'acq 


il quale ‘nulla può gontribuire si éfficacemente 


comé | indirizzare. la gioventit. del ‘paese, me-.. 
indu=: 


diante l'istruzione tecnica, alle carrie 
striali e commerciali. 





, Pordenone ha allestito per. le Scuole :tec-; 
niche un bellissimo locale vicino al nuovo tri: 


bunale che si. sta costruendo, con aule spaziose 
ben illuminate, fra le quali nna stanza per il 
gabinétto di scienze fisiche e naturali, ed un 
scuola di disegno vastissima. Il locale’ delle 
‘Scuole tecniche di Udine, non a questo, ma 
nemmeno a. quello di Gemona, sufficiente ‘ma 
iù modesto, non è in veruna guisa paragona- 
ile. Sarebbe anzi ora ché la Rappresentanza 


comunale di Udine vi pensasse, e si ricordasse ‘ 


dell’ obbligo assurto anni sono col Governo, vale 
a dire quando la Scuola venne dichiarata go- 
vernativa, di provvedere per le Scuole tecniche 
altro locale, essendo quello che attualmente le 
contiene in' tali condizioni, nell'aspetto della ci- 
viltà ed igieniche, che nemmeno un centro se- 
condario lo potrebbe considerare decente per una 
Scuola tecnica. | 

Gli alunni iscritti sono quaranta otto. Il per- 
sonale è ‘composto di’ sei professori, senza il 
maestro di ginnastica che si fa venire due volte 
per settimana da Polcenigo, dove ne esiste uno 
abile assai. Fra i giovani insegnanti regna per- 
fetto accordo e lodevole gara, i cui effetti fa- 


cilmente appajono dal profitto e dalla prontezza - 


e sicurezza nel rispondere degli allievi. 

A uno speciale insegnamento di disegno in- 
tervennéro pure durante tutto quest’ anno due 
volte alla settimana fedelmente (talvolta anche 
più spesso) venticinque artieri, con molto pro- 
fitto: 

Merita cenno il gabinetto di fisica, fornito 
abbondantemente, per una Scuola tecnica, 2 
spese del’ Municipio, di macchine e attrezzi 
tatti moderni. Vi si sta ‘pure iniziando una 
piccola raccolta di minerali ed una biblioteca. 

La spesa sinnua del Comune per questa Scuola 
ammonta a 9506 lire, sovra una spesa annua 
per tutte le Scuole di lire 16392 con una po- 
polazione di 8280 abitanti. E così Pordenone, 
che, pochi-anni sono, era, in fatto d'istruzione, 
uno dei èapiluoghi importanti più addietro, oggi 
supera forse ‘tutti quelli della Provincia. 

Tutto concorre perchè il' Ministero accordi a 
questa Scuola il pareggiamento richiesto, è fu per 
vero'esagerazione il considerare come ostacolo la 
mancanza di abilitazione all'insegnamento della 
contabilità a un professore che ha la patente 
d'ingegnere e d'insegnamento liceale, e fa man- 
canza di patente pel disegno d'un altro che pos- 
siede il diploma dell'Accademia di Venezia. Si 
tollera ben di più anche in: iscuole governative. 
I sei professori di Pordenone possedono assieme 
tredici patenti; ciò non pertanto i due profes- 
sori, cui è richiesta quella speciale del loro in- 
segnamento, l’ hanno chiesta testò par togliere 
ogni motivo d’indugio al desiderato pareggia- 
mento. . 

La Scuola tecnica di Pordenone potrà in 
brevi anni raggiungere il centinaio di. alunni, 
perchè finora è frequentata soltanto dai gio- 
vani’ della città, e nè dal contado, nè dagli 
altri grossi paesi del circondario, come Ca- 
sarsa, Aviano, S. Vito, Sacile, intervennero al- 
lievi, Anzi negli stessi artieri del luogo si nota 


la loro 


in.gran parte ancora non utilizzata ‘ad assicurare”. 
















- ento. fals 
‘ sommamento: apprezzato sia l'opgr: 
quale sappia. adoperare, *testa e mani; come le. 
nostre indistrie:non potranno, veramente  pro-.. 
gredire, “finchè : noù. avremo, come altrove, ar- 
tiri istruiti; che-un-uomo: il quale lavora colla - 
testa e ‘colle: mani, vale: il doppio.e si ‘merita - 
"| ‘@gppio .salario di nn ‘altro che, lavori 0 colle 
‘ mani soltanto, 6 colla testa soltanto. — 7 
Aggiungasi' inoltre, -che appena il Ministero « 








‘vineia.‘Invece: che guardare tutti gli ‘anni:con 
hio.galoso «quella parte del bilaneio. che .ris- .... 


“può fare-a. pezzi per portarne un brano in un 





PISTIRIZIIRERAIIEIIIOI TERI SIIRE SIEELIEIZA 
i i figlivoli, perchè © 


1, falsa” iden che frequentare 
onare il mestiere. Pur troppo 

a ‘questo pregiudizio che la 
ecessariamente far perdere 1’ uso 


impediscono il lavoro manuale. Le 
né intelligenti che presiedono a ae 
ito tecnico, non solo ‘a’ Pordenon 

‘ebbero: adoperarsi per distruggere 
idea, e persuadere: gli artieri com 








rri‘accordato-.il :-pareggiamento, è saggia .in- 
‘tenzione dei ‘preposti di. aggiungere alla Scuola. 


progettava: colà un: 
‘chè ‘lai. classe: cui doveva servire ‘non intende 


‘l'importanza di questo insegnamento. 


«dere: Il quarto corso professionale, secondo: l’in- 


‘dole e i bisogni speciali di ciascun: paese, è il 
;modo di rendere le: scuole tecniche . più imme- 
“diatamente utili, ‘più ‘popolari, e di consolidare’ 
‘ quiesto ramo: d'insegnamento, .il: quale. da .per. 







tutto : dove sorge, ‘è costretto nei primi tempi 
a‘sostenere fiera lotta contrò i‘ vecchi pregiudizi, 
e-contro il ‘moderno oscurantismo. tana 
“Ma chi potrebbe e dovrebbe, appo ‘noi, veniré 
in soccorso di queste scuole. sarebbe la Pro- 





guarda l’Istituto “tecnico, "Istituto" chehon si 


circondario ed. uno in un altro, e che è il più 
importante stabilimento educativo della Provincia, 
la Rappresentanza” provinciale ‘ potrebbe offrire 


4 una compensazione ai vantaggi che ne derivano 


al: centroa ‘carico di tutti i.contribuenti della 
Provincia, coll’accordare a tutte le scuole esi- 
stenti, e promettere a quelle che si fonderanno, 
un equo sussidio.- Nulla gioverebbe tanto ‘alla 
desiderata concordia, nulla in pari tempo pro- 
fitterebbe tanto “all'insegnamento tecnico, sul 
quale la Provincia fonda ragionevolmente le mi- 
gliori spsranze ‘del suo avvenire economico. E 
questa disposizione tornerebbe tanto più oppor- 
tuna in questo momento nel quale-il partito 
nero, coadjuvato dai maligni di ogni colore, 
da ‘per tutto dove ha potuto ficcare il naso, ha 
messo in campo il suo programma: abbasso le 
scuole tecniche! a pretesto che non hanno re- 
ligione (sfido che la matematica, le scienze natu- 
rali, la contabilità possano essere ridotte a scienze 
mistiche) e perchè di loro natura sfuggono ad 
ogni sua ingerenza benchè indiretta. 


G. LP. 


IUS SA SERE. 


Roma, Scrivono alla Gassetli di Napoli: 

LA faria dì sentirselo annunziare e smentire, 
gli italiani a quest'ora hanno già dimenticato 
il viaggio dell'imperatore Francesco Giuseppe 
in-Italia, 

Ebbene, mentre vi scrivo, la è cosa già pas- 
sata in programma: il Cesare austriaco. moverà 
per l'Italia verso il 15 ottobre: attraverserà 
la Venezia, farò una punta sino a Milano, per 
darci la soddisfazione di ospitarlo in quelle regge 
che già furono sue. Da Milano a Firenze, ove 
sì troverà col Re. It principe ereditario lo ri- 
ceverà e l'accompagnerà lungo tutto il. viag- 
gio. ° 

Prevengo gli avvenimenti e mi pongo nei 
panni dei veneti e dei lombardi all’arrivo del 
loro antico signore. Potrei mettermi anche nei 
panni di questo: alla buona accoglienza che non 
può certo mancargli. A ogni modo io credo fer-. 
mamente che al vedere la felicità nazionale de- 
gli antichi sudditi suoi, si riconcilierà col de- 
stino che glieli ‘tolse: quelli, a volta loro, po- 
tranno mandargli un viva non compro nè coatto, 
perchè se le Alpi, tutte le aipi, non sorio rincora 


‘- passate, possiamo ciò nullameno considerarci ‘fra: 


iL Non ancora tre lustri; e quante rivendi- 
cazioni! Chi. può dire che da qui ad ‘altri 15 
anni. la nostra -frontiera politica sarà sempre 
diversa dalla nazionale ? i 








a Austria. 





allingare le falde ‘della  giubba, | 





io istruito, il 







i ecnica: un quarto corso esclusivamente conimer-: 
cialé; Così; anni ‘sono, il Municipio. di Gemona 
i quarto corso professionale: 
per. falegnami ‘e stipettai, che “non ebbe effetto, 





i ortogruaro sta per attivarsi un quarto ' 
î esrso ‘per l’.istriizione ‘agraria con apposito po- 


giunta ineredibil 
- nostri diritti, ma. pure 


. mostranze, itutta la pi 







. riale il,16 ‘marzo..1874 
inviate per mezzo della posta.‘ 


Così un carteggio da Pari 










Inserzioni nella quari 
cont; 25 per'inea, Annuazi 
trativi.ed'Editti 15 cei 
Jinoa 0 spazio di 1 



























eggiamo ll Isonzo 
Ciò che temevamio; “e con noi tutti:qu 
erigono ancora '.in ‘conto 











gi: fondamenta 
«pareva: unà. 

ed' înfondata; è ‘pur troppo 
e fatale realtà, è | divenuto. un: 
che - dimostrerà ‘alle, future gei 
Austria dopo:".tante- prove ‘fallite, 
esperimenti vani. é 
..care' sulfa germanizi 
. tre provincie‘ ché 
quale ‘germanizzazion 
nel ‘cervello un.pò balzi 
«quali può dirsi ‘come dei. Borboni, è! 
“passò ‘dirianzi a loro i 
‘ essa. nulla: appreseri 
ticarono. fi 
Infatti verrà quanto pri 
nestra una i. r. scuola ‘popolare feriinmi 
classi (scuola cittadina) terrà ‘dietr 
tempo un. i. r. sciiola magistrale femminili 
bedue .con lingua d' insegnamento tedesca, ci 
in una lingua che mio la: nostra é ch 
i fiostri figli non conoscono,ma la. apprendoni 
stentatamente e male;dopo molti;,anni, ‘vali 
dire appena dopo aver,terminati* gl ° 
nasiali o reali. dele e 
Sono anomalie codeste- che sembrano! a-prima: 
chè- contra) ‘$olò 


































































































































mai ‘a nulla. giova-.il ragionare. 


’ 




















la ‘scuola ‘verrà, eretta. 





. Fran Si 
cora che, l’altro ieri, gio: 

divisione ‘al ministero dell'interno, 

pa e libri, ‘avrebbe. significato al 

tabacchi in via Chaussée- 

del ministero, la mostr: d 

tratto del. principe ‘imperia 

impedite, qualunque: 'sì orm 

della fotografia. Sono stati sequestrati un: 
tina. d’esemplari del formato così:detto-,4 
albun. Una visita della polizia è stata: praticati 
presso diversi fotografi, ‘per ope! 
stro delle negative. .. ., 


— I-Mémorial du Pas 
















































sono stati di: pubblici. stai 

dei pieghi di stampe;.:piccolo ‘ formato 

nenti il discorso pronunziato dal: principe'itn 

li stampe sono: state 























— La inaresciallà..Bazaine e il fratello 
prigioniero." dell’isola ‘ di. Santa i 
hanno - avuto ‘un’ udienza’ dal: presiden 
repubblica, al.quale hannò chiesto che 
commutata nell’esilo: perpetuo la prigio 
l'autore della ‘capitolazione. di Metz. Il 
sciallo- Mac-Maon non- crede. .clie- 











































questo' primo. pas 
avvenire la  grazi 
ad  un’amnistia è breve, in Franci ‘dis! 
dell'Opinioà 














Germania. Apprendiamo dalle Deutsche Na- 
chrichten che l amministrazione: della* guer 
dà opera attivissima alla costituzione di d 
parchi di artiglieria da.assedio, ognuno dei quali 
consterà di 400 tra cannoni e ‘mortai. . Ques 
saranno rigati e di 25 ‘centimetri e lancerafini 
palle del peso di 360-libbre. -Sî può giudicare 
dell'effetto chè produrranno quando si pensi che 
nella guerra. di . Francia i soli. quattro. mi 
che si adoperarono erano di 21 centimetri 
: ‘alla ZiZerté di Friburgo dl 
ciali prussiani ‘studiano alacremente la * 
rieridionale del granducato di Baden, si 
verrebbero -stabilite numerose fortezz 
rentirla da ogni invasione. ..: 

‘ Si pretende poiche sul lago di Costanza. 
vedrà tra poco ‘una ‘flottiglia prussiana; 
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 CRONAGA URBANA R PROVINGIALE 


(N. 3086 noe, 


Doputazione Provinciale del Friali 
' — AVVISO.D'ASTA, 


ob la: esecuzione: del lavoro di ristauro dei 
ti‘in legname sui torrenti Fella e But lungo 






Monte: Croce, tronco 1°, si procederà all'appalto 
‘delle forniture relativo, avuto per base l' importo. 
di ‘Perizia di L, 11362, 65. Per lo che 

% si invitano 


ooloro che intendessero di applicarvi, a presentarsi 
llUfficio di questa Deputazione ‘Provinciale il 
giorno di Sabato 8 Agosto 1874 ‘alle ore 12 

meridiane ove sarà tenuta l'asta pel lavoro sur- 





verginò e-giusta le modalità. prescritte dal Re- 
golamento .sulla Contabilità generale approvato 
col Reale Decreto 25 novembre 1866 N° 3391, 








2e; ‘salvo.le migliori offerte che venissero presen- 


‘giorni cinque, ui 
«Saranno ammesse alla gara’ solo persone di 
) conosciuta responsabilità, le quali. dovranno 
cautare de-loro offerta con un deposito di L. 600. 
‘in. Biglietti della B. N. : 



















uizioné in moneta legale od in Cartelle dello, 
Stato dell'ammontare di. L. 1200. (mille due- 
cento.) è. È . 

Le condizioni del Contratto, non comprese nel 
présente Avviso, sono indicate nel. Capitolato 


ostensibile presso la Segretaria della Deputazione. 
Prov, nelle ore d’ Ufficio. 

Tutte le spese per bolli, tasse ecc. inerenti e 
onseguenti al Contratto stanno. a carico  del- 
} assuntore. ò : 
' È IR. Prefetto 

si . BARDESONO 
Udine, li ‘80° luglio 1874, 

NÈ Deputato i; Prov::: | 
Gi L Poletti ’ 








“Il Segretario. 


Merlo 












istretto di “Palma ci scrivono: 
zioni comunali, in questo distretto, si 
ffettuate, come al solito, senza entusiasmo 
za grandi. attriti. “Non così le elezioni pro- 
‘ali, che diedero luogo quest’ anno ‘ad una: 
ida. lotta, non menò che ai-più strani equi- 
ix ed a curiose apprezzazioni. .Si è parlato, 
ella prima: volta, di candidato governativo 6 di 
nididato di opposizione, spiegando a :favore del 
nostre autorità, tutta la loro înfluen- 
nza-che gli amici del secondo siensi mai 
er: questo di. vedere in lui 'un-candi- 
opposizione, : Quello: che è certo-si è 
tia di S. Giorgio ‘di Nogaro deciderà 
ica della sorte dei: due ‘avversatii. E noi, 
aindo. avremo accertati i fatti, ritorneremo su 
uest' argoniento, che può darci: degl’indizi sul: 
che: prenderà questo collegio 
zioni politiche. * 


































+ Dia 'Erlcesimo ci scrivono e ci danno. per 
sieuro che i due Consiglieri provinciali che ri- 
‘sulteranno eletti per:.il Distretto di. Tarcento 
saranno ‘il'cav. Carnelutti sindaco di Tricesimo 
‘© l'avy. Biasutti. ‘Così ‘questi due portano ‘ nel 
Consiglio un elemento nuovo. : Tricesimo ' diede 
dl‘tracollo- alla bilancia, essendovi intervenuti 






‘ molti elettori. 

‘olmezzo venne eletto, per quanto ci 
assicurano; ‘il Comm; Deputato al Parlamento, 
Giuseppe Giacomelli. «Egli porta nel. Consiglio 
quell’ elemento di connessione tra . gl’.interessi 
provinciali @ generali dello Stato che in tutte 
le altre Provincie s° ebbe cura a giusta ragione’ 
d'introdurre. . : 1 - 





è “IM vajuolo a Udine. Una corrispondenza 
udittese del ‘Secolo del'28 corr., lamentando la- 
diffusione che il vajuolo prese:negli ultim pi 
«nella;nostra città, ‘riconosce. che ‘il Municipio 
nostro raccomandò ripetutamente la “rivaccina- 
zione, ma gli ‘muove l'appunto di aver dato 
‘poca ‘importanza al sequestro, rigoroso dei primi 
‘attaccati « unico ‘mezzo per impedire la .diffu- 
sione del contagio.» Quindi il corrispondente 
‘ proségue: d. E ' 
«Ci consta:esservi degli ammalati ‘che. non' 
dimandano il medico e che' escono di casa colle 
‘eroste sulla faccia; c'è qualche ‘medico che non 
“denuncia i colpiti; ci sono-infine degli infermieri 
“i quali, come si trattasse di ‘malattie: comuni, 
* sì mettono a contatto coi sani ‘senza punto ba- 
dardi.Vi pare-sia questo buon sistema per ar-' 
restare. la diffusione del malanno? Eppure la è 
. <osì, e-sta il fatto che! abbianio sempre: nuovi 
©. casì e, quello che è peggio, gravi.» >. 
. I ‘gorrispondente termina eccitando l’egregio 
postrò Sindiéo a prendere ‘quelle, misure che 
sond del Gaso per arrestare l'epidemia, la quale, 
!- pel-carattere maligno ‘asfunto, è riuscita mici- 
diale ‘in‘una proporzione’ più;che ordinaria. 
Che. qualche inconveniertte del genere di 
quelli enumerati dal: corrispondente, possa ‘es- 
sere e sia avvenuto, noi non ci faremo a ne- 
























“la-‘stradà Carnica Provinciale denominata del: 


riferito col metodo dell’ estinzione della candela 
La delibera seguirà a favore del minore esigen- . 


ntro il termine dei fatali, che resta fissato . 


Tl :deliberatario: definitivo dovrà prestàre. una - 


d'appalto in data. 15 Giugno' a. 0. fin d'ora’ 


garlo; ma non si-può non ammettera che il pre 
tendere che-non ne accada affatto, è n pre 
tendere l' impossibile: Certo 'si.ò che l'Auto: 
rità municipale, entroi limiti delle sue attribu- - 
zioni e colla limitazione: impostale - dal. fatto 
che essa non è nè onnisciente nè onnipotente, ha 
cercato ogni mezzo per impedire o ‘almeno ré- 
stringere l' epidemia vajolosa’; e la taccia di 
apatia lanciata alle Autorità sanitàrie è im 
meritata, dacchò queste hanno anzi dato piov 
di zelo, di attività e di vigilanza, ogni qual- 
volta si manifestasse per esse .il ‘caso di prov» 
vedere e di agire. Che ci siano ancora dei casi 
di vajuolo in città, è positivo; ma sono pochis-, 


a domicilio, Dunque la malattia da cui în tuttii. 
sette mesì di quest'anno furono colpite, crediamo, . 
meno di 300 persone, è sul decrescere o piuttosto: . 
sullo sparire; e colle condizioni atmosferiche 'così © 
propizie finora al diffondersi delle. malattia con-- 
| tagiose, bisogna riconoscere qualche merito a chi: 
ha posto ogni cura onde non solo tener îl con- 
tagio in limiti. non allarmanti, ma anche 
afîrettarne’la cessazione. ’ o 





‘ Istruzione feniminile a Cividale. Ci 
scrivono da quella città :.; 

Gli esami delle nostre Scuole femminili co-- 
munali, seguiti nella ‘settimana decorsa, mi dàn-. 
no argomento a dire alcunchè della ‘istruzione. 
che in quell’istituto s' impartisce. ] 

Profano alle discipline didattiche, non rife- 
rirò che le- mie impressioni, confortate: però da 
una' perfetta concordanza colle impressioni che, 
meco ‘assistendo a quegli esami, ‘ne riportava 
una persona egregia e colta e affatto; spassio- 
nata, la quale ha vissuto degli anni tra-i.ban-.. 
chi delle scuole; e può dira alto il ‘suo parere. 
con piena cognizione di causa. "a 

Prima d'ogni altra cosa è necessario ch'.io 





‘ farmi a rilevare cosa chexdel resto deve cadere 


. nella scuola (cito parole. di una recentissima _ 


i“ mon volendo tèner conto di :una bella "e buona; 


‘ il funerale si farà prima ché’ scorr 


° womini, per «quanto nelle elezioni comunali veni 


| mezzo più facile e sicuro per giudicare dell 





avverta, per quelli tra i lettori che. l' ignoras- . 
sero, che l'istruzione femminile nel nostro ;co- 
mune viene impartita da. monache'cosìidette 0;- . 
soline, le quali pet la” prestazione dell’ opera 
loro altrimenti non vengodo retribuite .che col 
libero ed assoluto possesso iloro “accordato di un. 
assai vasto. casamento ed'ortì annessi di: pro-' 
prietà- comunale. ! dosi 
Non è: mia intenzione con’ questo scritto di 


sotto i sensi ‘ad ognuno chie abbia un ‘briciolo 
di senno: Valè: a dire la cecità dei- preposti 
alla istruzione, e l'ostinatezza' anticivile: dei 
reggitori della cosa pubblica, che si fanno com- 
plici del ‘clericalume, lasciando. che le monache, 
tirino innanzi.sad allevare in. uni santo ‘orrore © 
per d-liberi, tempi. e’ per :ilé patric'.istituzioni, 
* tante ‘e tante fanciulle che! un giorno - saranno 
madri, e che porteranno nelle ‘ famiglie . poco . 
. troppo. dei .mali precetti :bevuti ‘nella scaola.: 
Non dirò (a@prova di quel. che:si' fa: e che'si: 
dice in quel convento) dei. preti che vanno e 
vengono e stanno da padroni a tutte. le :ore: —: 
mentre vi è clausura peri padri. delle allieve —. 
e vi'recano.e distribuiscono in copia le.orazion=: 
cine, nelle . quali, sotto il velo: di..una pietà” 
mentita, troppo chiaro traspare il livore contro 
le leggi, la patria, e gli uomini chie ne reggono 
i destini. Non dirò della recita quotidiana, al-. 
1 aprirsi di ogni lezione, di' quell’ Oremus pro 
pontifice nostro, che a lettere majuscole si:vede: 
stampato in testa alla Voce di monsignor Nat- 
di; nè delle tante altre preghiere che & tutte. 
ore isi recitano’ o si cantano, innestando così 



























‘eireolare, 15 luglio corrente, sull’ ingerenza del 
‘clero nelle scuole, diretta dal Prefetto di Na- 
‘poli ai Sindaci della sua Provincia) pratiche 
diverse da quelle stabilite dai regolamenti, - 
ciò che costituisce un abuso grave che le leggi: 
del regno non consentono, :e .che il governo. 
non ‘deve tollerare. Che sel per caso mi si op- 
ponesse.la: eterna ‘questione della economia, mi 
basti rispondere — per dirne una sola, e senza 
fare ‘del sentimento — che vn- Comune il quale 
trova di poter ‘inscrivere annualmente‘ nel suo 
bilancio passivo una somma di> più ‘che 2000 
lire per ‘una spesa di puro lusso, quale si è 
quella della banda musicale, ne .può benissimo, 
iascrivere una di 3000. per avere le. scuole Jai- 
che, chè tanto costerebbero si per giù, anche. 





















porzione di fabbricato e dei terreni-annessi, che. 
rimarrebbero a vantaggio dél comune, dopò col- 
locate col maggior comodo ‘le scuole in'.quel 
casamento che oggi tutto intero è goduto dalle 
sole monache. : ag > si 
Su' quanto verini fin qui accennando ho suo... 
nato a-morto più di una volta; e: hò fede che 
molto tem. 
‘po, piacendo a Dio...... e un'pochino anche agli. | 

























gano a galla, comè accaddequest’ anno, i bassi” 
fondi del partito clericale! : - ; 

Dimenticherò adunque un!mometito tutte que-. 
ste cosa tenebrose,-‘per limitààmi in' oggi a do-. 
mandare: Le monache Orsoline sono esse in 
grado di poter con sciénza e cosciepza, ‘6 con. 
reale profitto delle allieve, impartire l'istruzione 
elementare quale è voluta. dai regolamenti 
. E.:m'ingegnerò; di rispondére .colle. im 
sioni. che ne ricevetti assistendo: agli esami 
me già dissi, . i te: 

Questi esami finali, fatti su .di- un. 
rilevante di allieve, devono considerarsi ‘e 




















segnamento, così rispetto alle allieve: come all 
maestre. A riguardo delle ‘prime ben poca fa’ 










simi: circa una dozzina all'ospitale e pochi più .} 





















la mia soddisfazione: minima a riguardo delle 
IC Parlo in specialità della classo terza, 
ola, in.ispecio la elementare, come per 
| ntosa' nella. nostra età, deve essore un 
‘campo. dove ll’ alunno raccoglie cognizioni pra- 
rdine “d'ogni scienza sono le defini- 












‘linguaggio ‘scientifico. Ma, posto. il principio, 
o-scolaro deve trarne conseguenze pratiche, par 
mostrare di averlo ben compreso. Un principio 
va all'intolletto ‘del fanciullo col linguaggio 
delle regole, ma non vi si fissa che con l’ajuto 
" di quelle figure ch'ei sa tanto felicemente idca- 


sfuggono collo sfuggire dell'anno scolastico. 

-« Tali applicazioni non si esigettero dalle no- 
stre alunne; chè non si' può accontentarsi di 
‘qualché. raro,. 0: meglio unico, esempio, ed al 
quale le ragazza rispondevano con quella pron- 


tezza oltrespinta, con quella esattezza. e fred- . 


* dezza che accennano a domanda predisposta. 
L'applicazione deve essere libera nell'alunno ; 
la mente. giovanetta è per natura creatrice, © 
l'animo desideroso di darne fuori i teneri frutti, 
‘talora ben preziosi; chè nel fanciullo si nascon- 


, strizioni, inceppamenti ad ogni passo. L’ esame 
deve essere guidato così che l' allievo da pes sé 
dia prova & sufficienza di quanto apprese nel- 
l’anno scolastico. Con tatto pratico, da chi esa- 
mina, vanno' toccati quei punti principali dai 


minori idee. Ma ‘le nostre ‘alliéve non furono 
ricercatà ‘che su punti separati, vaghi, nuotanti 
:nel vuoto, senza: precedenti, senza consegueuti 
idée, che, il punto d’ interrogazione riannodan- 
dò ad altri, dimostri nella scolaresca la neces- 
‘ saria estensione @ profondità di. cognizioni, 
.Una ;negativa poi assoluta del buon sistema 
di ‘esame è la facoltà fatta alla maestra di es- 
* sere: l’ unica interrogatrice, o quasi, delle sue 
allisve. La maestra-è troppo pietosa delle al- 
‘‘lieve,-e un ‘pochino anche di ‘sè stessa, per non 
redisposte le cose in modo che all’ esa- 
‘me: ogni ‘interrogata si - muova in una cerchia 
prestabilita. ‘Ovunque si vede istituita una com- 
missione esaminatrice, la quale ha per limite 
‘nelle domande “il programma didattico, e la 
maestra ‘non fa che assistere, e vedersi giudi- 
cata ‘essa: pure dall’ esito dell'esame. © 

Ma veniamo ‘a ‘qualche particolare. 

Della geografia d'Italia, p, e, non una, sia 
«put -limitatissima, conoscenza coordinata del 
suolo patrio; ma' ‘il semplice accenno a due 0 
tre principali ‘città rorerara la prima) e nep- 
* pure diò- ‘con. paròle -piane, con idee semplici, 
‘ ma con médi‘diun poetico ricordo di viaggio. 
©. Dell’‘aritinetica.. qualche ‘sterile ‘definizione,’ 
‘’trascuraté le-pratiche, anzi casalinghe, eserci- 
tazioni. i . 
«Nella geometria si udirono stentate definizioni 
.del- circolo, del raggio, della periferia; ma non 








‘| si ‘richiese alcuna . definizione della geometria, 


‘Jadescrizione ‘delle. più comuni figure piane e 
‘solide, il. loro.:riscontro coi corpi che ne cir- 
‘condano, ecc. ;,, 5 i 

‘La letteratura. si toccò. per ripetere l’inte- 
»stazione-di un ‘capitolo dedicato ad un verseg-' 
‘giatore cui, l’Italia deve un libro di belle rime, 
?ma anche una catena di più allo slancio del 
genio, al pensiero ‘nazionale. In Iuogo del Meta- 
stasio' valeva la'pena si ricordassero dopne il cui 
nomsg venerato suona un esempio di virtù dome- 
stiche,. di lustro o di sacrificio alla patria ed 
alla società; ma sopratutto saggi di virtù do- 
* mestiche, che gli ‘esempi da darsi ai. fanciulli 
devono essere ‘tali ch’ essi possano. in un tempo 
seguirli, o 

Nè della educazione del cuore si diede prova 
«soddisfacente con recita intelligente, appassio- 
nata, di fatterelli, di poesie; non col ‘saggio di' 
‘ proprie letterine, di adatti racconti; non con 
opportune osservazioni, alle quali possono fornire” 
materia le molteplici domande. | — bt 

Ed eccomi al cavallo di battaglia delle mo- 
naclie e consorti: ì saggi di calligrafia, cioè, - 
che un prete ivi dominante si affretta a squa- 
dernarvi sotto il naso appena entrate nella sala; 
e i layori donneschi esposti in apposita stanza. 
Questi e quelli strappano gli oh e gli ah di 


» meraviglia alle mamme ingenue e alle buone 


comari che accorrono agli esami con quella 
stessa curiosità che le tira alle marionette. 

. La. calligrafia. ch'è materia di.una importanza 
“affatto secondaria, la si vede portata al primo 
posto, divenuta oggetto di cura speciale, e fatta 
tiranna della mano paziente, e usurpatrice di 
“un. tempo che ben più proficuamente si potrebbe 
spendere nel buono scrivere p. e., che importa 


° assai più del Dello scrivere! 


.-Ma il gran critico incontentabile che io mi 
sono; e per di più ciabattino oltre la pianella! 
Neanche i lavori non soddisfecero; e la super» 
fluità. che censuraî riguardo alla calligratia devo 
riprovare per i lavori. Imperciocchè assai più 
che-l’ elemento favorito dalla fortuna, così da 
non abbisognare troppo dell'arte modesta del 
rappezzo, abbondano nelle nostre scuole le figlie 
dell''artigiano e dal campagnuolo - bisognose di 
‘addestrarsi nei lavori più comuni di una non 
. aigiata famiglia — che certamente non sono nè 
Je tovaglie. finamente ricamate por gli altari, 
xè le immagini di santi trapunte di sete e Ai 

le ricche babbucce destinato a qualche 
Don Basilio !. 
..Senonchè venne pure la mia volta, alla pari 
elle :mamme ;e.delle comari, di uscire in un 














| ol di meraviglia, che andò a cozzare a mezza 





‘quali servono ad avvezzare il fanciullo 
Ii 


ta; e. allorà'le regole, le cose imparate, non. 


de l’uomo. “All'incontro l'esame ci diede re- 


quali, come ‘necessaria conseguenza, seguono le. 











via con altri 0% che sentii vipotoro dai pochi 
non ingenui cho assistevano- agli esami, allo 
‘ scorrere il quadro delle classificazioni. ‘Dopo il 
‘-suecesso non certamente florido delle prove data 
di profitto erazio da altendersi numeri ben bassi, 
d'Ma l'ok fu eccitato, 0 yuà e la accompagnato 
da sarcasmi, dal leggero che in classe torza 18 
‘sù 20 alunne riportarono punti daî 20 ai 29; 
i 0 le altretduo 22 e 20: In classe seconda 22 
fra 20 toccarono punti‘da 30 a 24 Non meno 





fortunate furono le ullieve: della ‘prima’ classe . 


sezione superiore: dai 30 ai 20 punti variarono 
20 su 48,-E nella prima sezione inferiore ebbero 
dai 30 ai 21 punti 96 scolare su 45!! — Ld 4 


cioè, essere relativo a quello degli altri ; cosicchè 


di una scuola néssnno' tocca il massimo. L' asse. 
gnamento ‘dei decimi suespresso è dunque, 0 cos 
anormale) se stabilito ‘col criterio di relazione, 


il criterio opposto, 
Il ‘fin quì detto 


bilità di queste "nostre monache a fungere da 
maestre! AI È ” 


non mi sembra indiscreta:. Il Consiglio scolastico, 


denti, Sovrainterideriti, ecc., esistono realmente, 
o sono un, mito? — E, se esistono, .à che' cosa 
servono 2... : Bene 
Da Cividale, 27 Inglio 1874, igoai 
DI 


Una vittima della superstizione: Alle 
falde del monte Raut, a pochi chilometri di 
distanza da Maniago, sorge la-Borgata ‘di' Pof- 
fabro; che fa parte del Comune di Frisanco. 
Conta dessa quasi due mila abitanti, i quali per 
“cause, che itorna ormai’ inutile .ricordare, sono 
ancora in ‘uno stato quasi primitivo. ‘ Credono 
i poverini, tome nel Simbolo degli Apostoli, nel- 
‘l'esistenza 6 malefica azione dèi maghi ‘e delle 
streghe, e tengono come, dogmi : di fede, certe 
‘cose che fanno i pugni colla feligione del Van- 
gelo. Secondo essi, le statue e le‘imagini hanno 
la virtù di far miracoli indipendentemente dai 
Santi che rappresentano; e -la ‘benedizione dei 
preti vale nelle malattie, assai ‘piùche tutti 
i trovati della sciénza miedica.....' Quando ininac- 
cia cattivo ‘tempo, ‘alcuni ‘stregoni si' mettono a 
letto, ed: appena' coricati ‘escono dalle‘ loro boc- 
che: dei topi; che montano. sui! tet si slane 
cianò nelle" nubi: “per ‘fabbricati ine... 
altri cavalcioni. del - manico ‘della 
Lr verso ;il campanile per fermàr'; 
elle crimpane, che sole possono. sàlvar 
dalla gragnuola.... I battaglimossi da-ùi 
prevalente picchiano! le 'natiche dei ‘tris 
dopo' un’ inutile: resisteriza sono costretti-'a. svi 
lazzar come uccelli’ di' malo avigurio ‘vérso le 
loro case, per medidarcon'sale e “pepe. le ferite 
riportate... ‘A tifàr . delle - archibugiate “ nelle 
nubi temporalesche si’ riesce: qualche volta a 
colpir qualche ribaldo, ed. in' seguito a ‘delle 























salve di'moschetteria' furono vedute ‘cader dal- ' 


l'aria delle ‘goccie di sangue, «e: vennero trovati 
dei: maghi e delle maliarde feriti ‘0 ‘morti nel 
loro letto... Il rev. Parroco durante ‘il. cattivo 
tempo è sempre alle prese con questi esseri' ma- 
lefici, e peri cacciarli fra le rupi del ‘Raut. deve 
bever molto, e ‘bagnar ‘di sudore molte camicie..... 

ll maestro Brun Agostino animato da’. 
di patria, ed ammaestrato ‘dall’ esperienza..che 
queste superstizioni, condannate dalia’ ‘religione 
di Cristo e dalla ragione, furono e saranno. mai 
sempre. causa di lagrimevoli conseguenze, si 
, mise in capo di toglierle: unipo' «alla, ‘volta, A 











i quest’ uopo; colla scorta dei:libri scolastici e ‘del 
. gu0 ‘buon senso, data l'occasione, fin dal primo 
giorno si fece ad insegnare: che le statue e lo 
imagini ‘dei Santi non devono servire che .a. sol- 
levar.i.nostri pensieri ai beati: che ‘rappresen- 
tano; che il; pretendere 'là - guarigione «di ‘tutti 
i mali mediante le benedizioni, è lo -stessò che 
obbligar Dio a far continui -mifacoli ; che non 
vi sono, nè vi possono essere maghi e streghe, 
specialmente. fra poveri vecchi ; che coloro che 
si dicono ammaliati son ‘povere vittime -0. del- 
l'ignoranza, o di qualche nervoso sconcerto; 
‘che il suonar ‘le campane quando minaccia cat- 
{ivo tempo non può che'attirar qualche fulmine 
sugl’imprudenti che corrono al ‘campanile ;.che 
la grandine non è effetto di magiche. arti, ma 
una cosa naturalissima come la pioggia, la neve, 
la brina ed altre meteore; che i vivi, senza ‘ali, 
e senza pallone areostatico non possono ‘spaziar 
per l’aria: che i poveri morti non possono .ve- 
nire a turbar Ia pace. dei viventi, ma devono 
stare là dove dalla divina giustizia vennero 
collocati... ° SR 


Queste ed altre sante massime, che, seminato | 


in terreno non guasto ancora da pregiudizi e 
superstizioni, avrebbero dissipate tante: ubbie, e 
dato in breve copiosi frutti di morale, e: civile 
progresso, fecero montar la senapa. al naso a 
certi vampiri, a certi furbacci che; odiano la 
luce, perchè vivono a spese della. comune igno= 
ranza... Costoro, abusando della buona fede ‘del 
povero popolo, scaltràmente sparsero‘ col ‘mezzo 
di donnicciuole adatte all’ vopo, che chi. sa 
spiegare i misteri della magia dev’ essere tino 
stregone matricolato; ché chi sa dira, come! si 
forma Ja grandine deve saperla fabbricare; che 
chi infine. nega il poter delle imagiai, l'efficacia 
delle benedizioni, l'apparizione dei morti, non 





da rilevare che la classificazione. deve segnare - 
il merito:-specifico di uno scolare; non ‘deve, ; 


bene spesso si verifica che tra tutti gli “allievi ‘ 


come pare; o non veritiero per certo, ammesso 
é. un mo tanto fatto, în ri... 
sposta al quesito che mi proposi sulla suscetfi. 

“E concludo con una domanda che a quest’ ora 


e i mille' e uno Provveditori, Ispettori, ‘Inten- 
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Bo abbia la parte che gli spetta. , 













fd ossoro che un ateo, un “libero  ponsatore, 
I vero demonio in carne ed in 099%. 

Le scollorate insinuazioni OA nostri farisoi 
in mancarono d' effetto, com’ era da sospottarei. 
tj gonitori spaventati proibirono ni loro figli 
frauentare la scuola, ‘altri sono indecisi sul 
farsi. Il povero maestro che duo mesi fa 
Liova la pubblica stima,. oggi vien guardato 
[no l'orso 0 ln befana;. al suo apparire tutti 
fanno il segno della croco; tutti sognano di 
orlo tra le nubi a fabbricar la gragnuola 
siomo cogli scolari cho frequentano la sua 
nola, tutti l' odiano come il nemico del pub- 
fco bene, e lasciati faro ci darebbero a sue 
lese lo spettacolo d'un Au» da Ze. Rovinato 
la pubblica opinione, l' infelice ha protestato 
ficcia ai capi più influenti, ha ricorso al 
nicipio, ha domandato una visita alla scuola, 
esame scrupoloso degli alliovi, per purgarsi 
illo imputazioni, e per metter in chiaro la sua 
le come cristiano, la sua onestà come citta- 
no. tempo perduto! Chi dovrebbe sostenerlo 
faccia agli ignoranti ed ai farabutti, gli dà 
hrione sul viso, s' unisce quand' è lontano alla 
a degli illusi per gridargli la croce... Verrà 
epoca della rielezione dei maestri, ed il povero 
Miavolo, che sostiene il peso dell’ insegnamento 
MW annue lire 320,00, dovrà cedere il posto 
altro aspirante; perchò la legge, che ammette 
SM minorità nell’amministrazione dei beni fami- 
Eiari, accorda piena autonomia a Sindaci, Giunte, 
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d'insegnanti o apertamente contrarii alle 
iro del Governo che raccomanda e vuole una 
Mi: istruzione!... Quando finiranno queste con- 
Maddizioni che ecciterebbero al riso, se non 
Micossero piangere?.. ‘ 


ul ealmiere. A quell’ « assiduo lettore 


hpo famiglia > che ci manda un articolo sul- 


utilità del calmiere per il pane e pella carne 
Fordiamo che ilGiornale di Udine si è pro- © 
inciato ripetutamente ed esplicitamente con- 
o quella misura. In quanto al pane, egli stesso 
nmette che vi sono fornai che hanno cresciuto 
B peso e la forma del pane, con che resta am- 
esso del. pari che la concorrenza, il miglior 
brrettivo di ogni tentativo di monopolio, è at- 
va anche nella nostra città. Del resto riman- 
iamo chi ci scrive agli articoli pubblicati re- 
bntemente in questo giornale su tale argomento. 
Riguardo la proposta tassa sui zol= 
amelliî ci scrivono da S. Vito: 
Nel N. 179 del Giornale di Udine si legge 
in articolo firmato Arzo col quale verrebbe 
broposta una tassa sui fiammiferi. 4 
L'idea non è puova, ed io No létto un pro- 
petto in argomento formulato ‘dal sig. Antonio 
zimondo Rossi di San Vito, il quale nell’anno 
867 lo.diresse al ministro Scialoja. 

Paco dopo il Scialoja si allontanò dal Mini- 
tero e la sua proposta cadde lettera morta. 
Però convinto che tale tassa fosse di facile ri- 
cossione e d' insensibile aggravio riprodusse lo 
fesso progetto direttamente al ministro Sella 
ell’anno' 1870... 

Ma il sio nuovo tentativo non ebbe destino 
Hiverso dal primo ; il Ministro non se ne diede 
er inteso, e nessuno seppe più nulla. 

Eppure, anch’ esso il sig. Rossi faceva il suo , 
alcolo sul consumo ordinario, dei zolfanelli de- 
erminandolo' precisamente in scattole da 50 
olfanelli l'una; proponeva l’ aumento di prezzo 
li cent. 1 1{2 per scattola; avvisava ai modi di 
azione ; e concludeva che il Governo avrebbe 
on ciò ‘avuto un reddito annuo di circa tre 
Milioni di lire. ° x 

Ciò sia detto non per togliere il merito al 


fpuovo proponente, ma per non scemare quello 


li chi prima insinuò il progetto, e perchè ognu- 
D. B. 


Errata=corrigo. Nella rassegna politica 
Kiel numero di jeri è incorsa I’ omissione di un 
punto interrogativo, la cui mancanza cambia il 
Fenso di un periodo che si legge nella prima 
olonna, quarto capoverso. Quel periodo, relativo 


fal contegno del governo francese di fronte alle 


offese dirette all’ [talia dall’ arcivescovo Guibert, 
andava stampato così:.«Il Governo francese vorrà 
e potrà ora far credere che egli stima più ve-. 
niale il peccato d'offendere l'Italia che quello 
d' offendere la Germania? » 


Musiva al Giardino Ricasoli, Program- 
ma dei pezzi che saranno eseguiti questa sera, 31, 
alle ore 8 112, dalla Società del sestetto udinese 
nella birraria del Giardino Ricasoli. 


1. Polka « Arlecchino » Gung'l 
2. Sinfonia « Edoardo e Cristina » Rossini 


3. Mazurka « Imbertina » Gazza 
4. Scana Cora finale 2° « Traviata » Verdi 
5. Valtzer:4 Gli spiriti del vino » Fahrbach 
6. Cavatina -4 I.due Foscari » Verdi 


7. Polka «La catenella dei mille fiori» Bairoli 
. Meno a enzo 


RATTI VARII 


Ferrovie venete. La Gazzetta di Venezia 
annunzia che anche il Comitato ferroviario: del 
Distretto di Portogruaro si assunse di concor= 
rere, con nna congrua somma, alle spese di co- 
strazione della ferrovia, e che quanto prima 
i saranno convocati i Consigli comunali per otte- 
nere In conferma di tale deliberazione, 








Consigli comunali o inetti a giudicar di scuole — 


cooro dipiugviv riu Gua Guess UT quaai 





Ferrovie dell'Alta Italia: Dalla Direzio- 
no. vonno publicato il segitente avviso: | 

Stante l'impossibilità di controllare il: pesò 
dello. morci alla ritifasa, quali la legna da ar- 
dere, i mattoni, i pietrami, ec. quando queste, 


vengono presentate a Stazioni non fornite di bi. - 


lancia a ponto per vagoni, quest'Amministrazione - 





stabilisce che la verifica del peso di tali spedi- 


zioni venga eseguita alla Stazione destinataria, 
cd ovo anche questa non fosso provista di bi- 
lancia, ad una Stazione intermedia, 

In tale caso verrà fatta analoga annotazione 
sui documenti di trasporto e sulle ricevute in 
partonza, e la responsabilità della ferrovia si Ji- 
miterà al peso constatato como sopra. 

La Cometa Coggia pare si annoiasse di es- 
sero sola -2d aggirarsi nogli spnzii celesti ; il 
sig, R. P. Fairbairn, un Inglese, ci annunzia che 
un' altra cometa viene a farle compagnia; a- 
spettiamo di sapere in quali costellazioni essa 
sì aggiri per procurarne la conoscenza ai no- 
stri lettori. Intanto, o astronomi, pulite le lenti 
dei vostri cannocchiali. (Gase. Piem.) 

Nuovo baco da seia, — Nel Brasile si 
é cominciato a prendere in considerazione la 
Saturnia aurata.' Già si fanno esperimenti per 
la produzione della seta derivante da questo baco. 


La farfalla della Saturnia aurata ha le ali quat= . 


tro volte più grandi di quelle della farfalla del 


filugello Questo baco sì mitre di foglie di ricino -|‘ 


nonchè di quelle di un albero indiano noto in 
botanica col nome di ‘anacardiun occidentale. 
Il bozzolo è involto in una pellicola in forma di 
sacco: ha un colore grigio: è tessuto comé un 
nido di uccello, ed ha una apertura per dove il 
baco passa allo stato di farfalla. Questo lepidot- - 
tero vive sugli alberi all'aria aperta. Ognuno 
vede quanto ne sarebbe vantaggiosa l'introdu- 
zione nel nostro paese. (Econ. d' Italia) 


La malattia degli agrumi, ll governo À 


francese ha dato incarico alla stazione sericola 


di Montpellier di fare studi intorno alla malat-' ‘ 


tia degfi agrumi, che si è manifestata “in Cor- 
sica. Questa malattia disgraziatamente da molti 
anni si è manifestata presso di noi, ‘ed ‘il 


governo ha fatto eseguire studi ed ‘indagini. Il ‘ 


direttore della suddetta stazione si-è rivolto ai 
ministro di agricoltura per avere comunicatosi 
degli studi fatti presso di noi, e che immedia» ‘ 
tamente gli furono trasmessi. ' 


Guglielmo «e Bismarck in purgatorio ‘ 


"Il giornale Deutsche Nachrichten che sì stam- 


pa a Valparaiso (Chill), scrive che i gesuiti fer 


sentante il purgatorio, in mezzo al quale arro- 


| stiscono l'imperatore Guglielmo, Bismarck e Falk. 


——_m_—m@c—mrtÉ__@[@u©[pracccò 


ATTI UFFICIALI i 


La Gazzetta Ufficiale del 27 luglio contiene : 

1. R. decreto 22 giuno, che approva le ri- 
forme allo statuto dell'Accademia di belle arti 
di Firenze. i ‘ 

2. Lo statuto medesimo. 

3. Nomine. nell’ ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro 6 disposizioni nel personale della R. 
marina. i 

La Gazzetta Ufficiale del 28 luglio contiene: 

1. Regio decreto 9 luglio 1874, che approva 
le tabelle annesse al medesimo, col quale si 
approva il ruolo organico degli impiegati del- 
l'ufficio ‘centrale dell’ amministrazione dei ca- 
nali, ed i rispettivi stipendi. 

2. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra. 


‘GORRIGRE DEL MATTINO 


— Secondo le idee sino ad ora prevalute nel 
seno del Gabinetto, le elezioni generali avranno 
luogo l’ultima domenica di ottobre. Così la 
Libertà. 


-—I giornali italiani che hanno pubblicata la 
pastorale del cardinale Guibert, arcivescovo di 
Parigi, sono stati sequestrati. 


— Il Fanfulla smentisce che il nostro Go- 
verno -frapponga ostacoli e diflicoltà al ricono 


i scimento del governo spagnuolo. L'Italia non 


sarà nè Ja prima nè l’ultima a riconoscere, 
occorrendone il:caso, il governo spagnuolo. 


NOTIZIE “TELEGRAFICHE 





Porigi. 20. Il principe Hohenlohe comunicò‘al 
ministro Decazes che il Governo .tedesco è inten- 
zionato d'inviare alcuni legni da guerra nelle 
acque della Spagna per proteggere i sudditi della 
Germania, virb . 

Brusselles 29. Îl Congressò internazionale 
sì aggiornò dopo aver eletto un Comitato che 
ha l'incarico di fare alcuni studii preliminari. 

Parigi 29. Assicurasi. che la Banca di Fran- 
cia non accetta la riduzione di 50 milioni nel- 
l’annuo rimborso, ma è pronta a negoziare col 
Tesoro per aprirgli un nuovo credito pei bisogni 

| dello Stato. Il Temps dice che l' Italia, la Ger- 
mania e l'Inghilterra sarebbero d'accordo per 





sorvegliare la frontiera di Spagna, 












‘È Parlano-diversi oratori. Il ministro dall’ interno , |: 






- ‘della proposta Maleville per. lo scioglimento. - 


.* Berlino 29 La squadra tedesca trovasi a° 
‘ Wight, non° avendo più ricevuto ordini dal- 


‘’mi di agosto sulla ‘costa settentrionale spagno- s a Valute. (i: 
Ja La Gorvispondenza provinciale ‘dice che ‘| Pezzi ‘da 20. franchi”: .; » 2223 >» 
- Banconote austriache, 3» 28L— > 251 


j:15 Swi ri H pi Corone % » — 
.ai:15 agosto per.la Svizzera, ove soggiorneranno .| . pa ‘20 franchi > es. 
“durante le vacanze. ST, Saazti È Sovrano Inglesi’ - » {1112 

Versailles 29,La proroga incomincierà sabato |. Lire Tarche inf e 

8° agosto. ‘I legittimisti abbandonarono l’idea. |. FELT sportelli di M “» rv 

Vent î na ‘tica -|- Argento per +» 

d se biare il Governo intorno alla sua politica ;|* renti di Spagna ; Fi: 
urante le vacanze. «:Talleri 120 ‘grana: "© » fi 
- Da 5 franchi d’ argento. 


+ nrifig: Post ‘dice. che la Dogana francese di. Baio- Dt 


‘ tativo del. Kedevi di mettere: un’ imposta : del- 


3.1 8:010 sui carboni depositati a Porto Said per iettolitro)'.. -. it, L. 21.70adiL, 
«uso dei’ vapori che passano pel canale, e invita .}, Granotureo : - 3860» A 
il Governo ‘a ‘fare rimostranze. Il console fran- | S6£t2 nuova — TAO. 
«‘cese ‘ha--di già protestato. “ | Bpelta 
""‘Wienna 30. Teri ebbe luogo l’ultima seduta | OFzo pilato  * 
della Conferenza sanitaria. La chiusura solenne | ,,7;,f9 Pilare 
avrà"luogo al primo agosto. L'assemblea . gene- Solgoronso . 


‘ del' giornale di Parigi I’ Union circa. il ‘suppo- 
: Îl;neonominato ambasciatore spagnolo. L'amba- 


“nel' miglior modo, e d'allora in poi gli venne 


+ officialmente' riconosciuto. 








ENNA AAP IT RITA ARAN 
hd VENEZIA, 40 Juglio i 
‘La rendita, cogl'interenii. du 1 corr., pronta da 73,45, 
L 473,506 per fino corra = Prestito nazionale com- 
pioto L. —— Prost, naz, 5tal), L=, Az. della Ban. Von, 
da LL — a —; Az.della Ban. di Cr, Veneto di L_— a 
(Ob. Strada forrato ‘Vitt, Em. da LL — a —. Obbl. St 
! ‘ferrato romanò L. =; Da 20 fr. d' oro da L: 22: 
lì 22.22; flor, auat. d'arg. da «Li 2,02 — a —.-- Banéow 
© auati. da Li 2.51 — 92,51 1/2 por flor. dm 
Da | Effetti pubblici od (ndisstetali 
d: Reridita50;0 god. 1 genn.1895 da Li 71,30. a L, 71:45. 
> 03,1; ® Lug. 1874.» -73.45. ‘>, 7330 









filfeis 20 (Assembica,) Discussione della 





Vorsa 












‘spera che non si scioglierà prima di deliberare 
sullo leggi costituzionali, discutendole immediata- 
mente dopo ‘le vacanze. La proposta Maleville è 
reapinta’con voti :375 contro 332; 


















l'Ammiragliato. Un' altra squadra andrà ai pri-. 


















devesi sperare.che questo passo darà impulso 2 

.un' felice ritorno: degli afiavi di Spagna. i 
... JLishona 29. Il Governo ordinò nei distret- 

did. confine alcune strordinarie misure di sor- 

veglianza contro i carlisti, 

. Parigi 29, Thiers e Saint-Hilaire partiranno, 












ul . !Sconto Venezia 0 piasse d'Italia  «** 
Della Banca Nazionale ..-.. 1. 
Banca. Veneta 






















Zgechini imperiali 828,—. |: 


































ndra 29. Una corrispondenza del .Mor- 





; . VIENNA 
Metaliche 5 per certo'. 









na.dal 9.maggio 1871 fino a! 21 giugno dec., operò. 















272.sequestri d'armi e munizioni destinate pei . Prestito Nazionale 74.80 
learlisti.-La Polizia e i gendarmi operarono un | fc leoo = 
IR lè di sequestri z Azioni de la Banca Nazionale. e 
numero egua Gi e È È » del Cred. a fior. 160 austr. - 284,50 
Londra: 29, Il vapore inglese Admiral, pat- ‘| Londra-per 10 lire'sterlite 110.55 









«Argento | 
Da 20. franchi 


Zecchini imperiali 







tito da Liverpool per l'Australia, naufragò il 

23: maggio sugli scogli di Kingsland. Di 89 per- :|. 

sorie,-80 andarono perdute, 3 È 
I Times ha: una lettera che biasima il ten- 














Prezzi correnti delle granaglie praticati. 
questa piazza'30 luglio ‘ ., 









Frumierito 











































































« rale: della Banca austro-ottomana approvò sen- | . Lenticchia il k. 100°! » 

‘senza discussione la fusione colla Banca impe- ‘| Fagiuoti ( alpigiani ... » 

© riale:di Costantinopoli. A *. Miglio (di piantra : ; di 
(:. Miadeld 29. L'Lmparcial crede che la Ban- | Castagne >» 

ca di Spagna si sia impegnata di pagare ai por- Raraoeno da 

»‘tatoti del debito fluttuante, a datare. dal gen- Sr Sa 

“naio 1875, 20 milioni mensili per un anuo. ... . .|! i Orario della Strada: Ferrata;, ©. . 

ia Ultime. .' _ ; Arrivi i; .; Partenza 

é . da Venezia — da Trieste [per Venezia:—. per Trieste . 





i — 1,19 ant. ‘|. 2.4 5:50 
_ 10,315" 
—. 9.20 pom. 
















































iena 30. La Presse smentisce la notizia. DE 









sto.rifiuto del Governo austriaco di riconoscere 





"VALIISSI. Rivattovp.roeacivr a+" 


 PERFETTA:SALUTE 


ARABICA 


Barry ‘di Londra, detta: » *. 
5 YI 

“REVALENTA 
6) Il problema di ottenère guarigione senza medici 
è stato nerfettamente: risoluto dallà ‘importante’ stop 
della REVALENTA. ARABICA ‘la quale: economizza. 6 
quanta volte il suo ‘prezzo iù ‘altri ri col. testitui 
salute perfetta agli organi della digesti srvì, 
moni, fegato; e‘ merabi: a; rendendo. 
più estenuati, guarisce le cattive digestioni' (dispepsî 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi 
dole, ventosità, diarrea, gonfiamento,, iramenti, 
palpitazione, tintinnar di orécchi, acidi i 
see e vomiti, dolori, ardori; grarichi e ‘spasimi,: 0g, 
.soidine di stomaco, del fegato, nervi e” bile, insoi 
> tosse, asma, bronchitide, tisi {consunzione), malati 


ISMEA SPEIUZAO fa ricevato dal conte Andrassy 





sempre dimostrata in ogni occasione la’ .dovuta 
stima.ed i maggiori riguardi, quantunque non . 








Vienna 30. L’arciduca Alberto è oggi partito 
da Pietroburgo ed arriverà a Leopoli îl 2 del 
prossimo agosto, dove si soffermerà fino verso, 
il 4 eritornerà a Vienna it 7 o 18 dopo breve 
fermata a Cracovia. >» — È È 
















Stazione imeteorica di Tolmezzo 
Latitud. 46°.24°— Longit. Or. (rifer. al merid. 
di Roma) 0.°33 — Alt. sul mare336. m. 
Medie decadiche del mese di luglio 1874 








a 
Decade Il tanee, eruzioni, melanconia, : déperimento ; reumatismi, 
“valore data n. d* gotta, febbre, catarro, ‘convulsioni, nevralgia, ‘sangue 
medio 733.87 + (sereni pie ziato, idropisia, mancanza di freschezza è.d’ energi: 
Bar, a:0°} massimo 738.21 13 |8 misti 10 vosa; 26 anni d’invariabile suecesso. . <> 1: 1. x 
=. l'minimo 731.60 20 |5 coperti I N. 75,000 cure. comprese quelle di molti ‘medici del 
+ ( medio 24.93 ‘pioggia 2 «duca di Pluskow e della signora marchesa. di Bréhùài : 
Term.-.] massimo 33.— |g16]_ {neve —| Cura n. 70,406. | ©.‘ -.* © Cadice, 3.giugno 18! 4 
minimo 125 12 | 8 \nebbia | Signore — Hò il gran piacere-di poter dirvi, che ‘i 
media 49.08 hu gorina tan moglie, che sofferse -pèr lo-spazio di molti anni 
Umidità-imassima | 78— 13 { E \)gelo- i lori acuti agli intestini e di insonnie ‘continue, è 
minima 20- 13 |.2 jtemporale | ' fettamente guarita colla vostra Revalenta ‘al Ciaccoli 
Pioggisò quantità © fgrandine |— 3 VIE ' Vicente MovANO; 
nove fusa) 1% MD. 42 vento forte|—, Più nutriva della carne, essa fa: economizzaro 50 voll 
dur.inore]  ? A . |. il'‘auo prezzo in altri rimedi. In scatole di latta: 11f di 
Neve | quantità Vento domîn. SS.E. ‘»['.x 1, 2 fr. 50/c.; 2 il 4 fr. 50 c.; 1 kil.8 fr.; 21 
non fusg) 32 Imm = * kil. 17 fr. 50 c.;6 kil:36 fr.; 12 il. 65 fr. «BISCOTTI 
Taur.in orei_= : i DI REVALENTA in scatole’ 112 Lil, 4 fr. cent. 50; 





fr. 8. la REVALENTA. AL CIOCCOLATTE, ‘in ‘polv 
od in tavolette: per 6 tazzé fr. 1.30; per 12 tazze. 2 fi 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 8 fr. 
Casa Du Barry e.C., via Tommaso Grossi 
n. 3 Milano e in tutte.le città presso i principali’ 
farmacisti e droghieri. AI VISCO 
Depositi: a Udine presso ‘le farmacie di A. lippussi 


Usservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
30 ‘iuglio 1874 ore 9 ant. f ore 3 p. | ore 9 p. ' 


n Screen emo 
Barometro ridotto a 0* 
alto metri ‘116,01 sul 














livello del mare m.m. j 745.1 743.4 244.7 ;i i cori dadi 
i = " e Giacomo Commessati Bassano Luigi Fabris di Bal 
Uol aialiva bai RI îa si da sare. Belluno E. Forcellini. Feltre Nicolò dall'Armi, Le 
A o ‘nante a, PIOSE 932 dai .gnago Valeri. Mantova F. Dalla Chiara, farm 
equa di lione #1 SI E. NE Oderzo L.:Cinotti; L. Dismutti. Venezia Ponciî, Sì 
Vento | Solocità chit, 5 3 Pig Zampironi:, Agenzia Costantini, «fante Bartoli. % 
AVS 7 : 2 ‘rancesco Pasoli; Adriano Frinzi, Gesare Beggiato, Vicen>. 
Termometro centigrado | 183 | 205 ma sa Luîgi Majolo, Bellino Valeri, Stefano Dalla Voci 
Temperatura (Eine 230 e C. Vittorio-Ceneda L. Marchetti farm. Padova Robe! 
Tate minima Je Zanetti; Pianeri e Mauro; Gavozzani, G. B. Arrigoni, fari 
Temperatura minima all'aperto 17.0 Pordenone Roviglio; farm. Varaschini. Port 
Ameno A, Malipieri, farm, Rovigo A. Diego; G. Caffagnoli: È 
Notizie di Borsa. riso Zanetti. Tolmezzo Gius. Chiussî farm: S.; Vito 
BERLINO 29 lugli Tagliamento, sig. Pietro Quartaro: farm.; | Villa S 
: E sîg. Pietro Morocutti farm. «0. 0°! 
Austriache 19358, Azioni 141.9t — - i i ii 
Lombarde 81.34; Italiano 86.78 A WWIEST. 


? PARIGI 29 luglio Deposito vini nazionali di. ottima qualita 
è 


















30,0 Francese 62,80{Ferrovie Romame © 75 siunti na ii È 
5.010, Francese Cie ro Romane 199, | testè giunti, a prezzi discretissimi 
Banca di Francia Gr Azioni tabacchi taggiose condizioni di: pagamento per ohi 
endita italiana z ndra 018 — È A A ‘ 7 
Ferrovie lombarda" 506.—|/Cambio Italia 10.8 | derasse approfittare. i 2 i 
Obbligazioni tabacchi 492.50}Inglese 921,2 Assortimento vini in bottiglia 
Ferrovie V. F. 192.501 lai 





VESLAVER, SANTO » SIRACUSA: 


Per qualsiasi commissione rivolgersi ‘il si, 





Inglese! va 2 È 
ili ANGELO FILIPPONI «Caffé Così 
'urco Ro ; 


Udine. oi è 







































ATTI VELITIARI. 


AVVISO. 
PER-P “PAOTBIZIONE dr "DAGOIA: E PESCA, 


I sottosonitti valendosi ‘della facoltà 
‘’‘accordata dall’ articolo 712 del Codica 
civile, vigente. 


«Fanno. assoluto divieto 


“chiunque di introdursì nei fondi di 
oro" proprietà appiédi descritti per 
sercìtare qualsiasi. specie di caccia e 
ISCR 

Le'.contravvenzioni saranno denun- 
giate- «alle competenti Autorità. 


Descrizione dei fondi 
‘su cui cade il divieto 


'enimento ' detto di S. Martino in 
retto: di Codroipo, nei Comuni di 
Codroipo, Rivolto e Varmo, il vi 
“confina. a 

“Levante fiume, Stella, 

‘Mezzodì, conte . Giuseppe Colloredo, 
. Haidesdorf Federico, Ospedale di Udine, 
; pone, Bernardis Giuseppe e Bernardis 
'eder i 

‘Ponente, Cernazai, strada-comunale 
S. Martino.a:S.Marizza, ‘Carnielli . 
‘Coscia, R. Demanio, Novelli;.:De Ga- 
‘spari Antonio; Bizzarri fratelli,e strada 
tadiscutta‘a Gorizzo. 

n , conte Ermes Mainardis, 
‘fratelli ‘Rota; ‘ Bianchì Pietro, 
Fabris: Maria, Tosino Romano e: Tu-* 
barò «Giuseppe.: - — 

‘Boschi e prati'a Belgrado in distretto 
todroipo, . Tiel Comune di Varmo, i 
:eonfinanoa : 
"Levante, strada comunale da Straz- 

zis‘a Belgrado e fiume Varmo. 
Mezzodì «e. ponedte, fiume Taglia- 
lento.‘ 

Tramontana; Crazzolo Antonio e Co... 
Tnune: di' Camino. — 

è. Martino, 22. luglio 1874, 


cANTONTO @d ANDREA PONTI: 

































Nidi vame- 


Lai MIL ndeo 









i del: n Giacomo: di ‘ 
ii‘ reso: vacante il posto 
,S.; Giorgio: a tutto 31.- 












rimpiazzo. 
Gli aspiranti: dovranno, produrre l’i- 
stà protocollo, dell’.Ufficio Co- 
imunale::eètesa: sopra--competente' bollo 
ve corredata dei ‘seguenti dosmmenti: È 









Certificato. dell citenuto “privilegio sn 
Far, ceutico. ; 










Dani Ufgcio. Municipale. di.$, siorglo delia . 
Richinvelda li .21 luglio 1874. 


«n Sindaco . 
L. SPILIMBERGO *. 















“iu GIUDIZIARI. 


‘Bando. 


il Cancelliere‘ della Pretura di Ci 
‘ Vidale.,. 
isto l'art. 955 Codice Civile.. 
È ‘Rende 1010° 
redità ‘abbandonata : dal Melisaa: |. 
fu Andrea morto al Ponte‘ 
‘Quirino (Comune» di .S, Pietro) il 
iugno 1874 fu accettata col he-. 
cio ‘d'inventario dalla . vedova Sit- . 
: Gatetina. di Giovanni: coll’atto 
27. cadente mese in questa cancelleria, 
+ dibase: della legge. .. 
ss cina 29 luglio 1874. 

Il Cancelliere 
> FAGNANE CI 








ota: per aumento; del. sesto: , 
: Cancelliere del Tribunale Civile 
ce ‘Corrozionale di Pordenone » ati 


‘che’ gli*immobili: ‘sotto indicati. sesto 
ad. istinza. di. ; Riechieri; ‘Natale . 


“timo ur: cpu n 


è ‘aperto. i ‘concorso. pel:--|- 


e accolti, tutti que’ do: ;|° 











È di DI UDINE 








Lucio e Pompeo, contro Volpati Gio. 
'Batt. Angelo, Marco e Giacomo, non- ‘ 
chè Maddalena maritata Lucchini. e 
Giuseppina ‘ramottini, con sentenza 
28 corrente farono deliberati al sighor 
Gabriele-Lulgi Pecile pel prezzo per 
ogni. lotto sotto ‘specificato, e che il 
termine per l'aumento del sesto sende 
col giorno 12 agosto p. v. È 
Immobili venduti posti nel Comune 
di $. Giorgio della Richinvelda 


Lotto I. Molino da grano ad acqua con 
corte al N: 2268 di cens, pert. 0j18 


rend. 1. 67.20 sopra il quale sta in- 
fisso ‘a favore degli esecutanti l'an-. | AR a 7 RD ‘ 


nuo canone enfiteotico di'l, 80,60 : ‘ Presso il ‘sottosegnato, slria 
valutato in. base al tributo ‘diretto cevano ‘sottoserizioni por: 


verso lo Stato in lire 967.20 e de- i 
CARTONE. ORIGINARI GIAPPONESI 


liberato per ], 1405. 
Lotto II. Orto. al mappale n. 251: di : 

"della Società Bacologica: Car- 
 magnolese neo 


pert. 0.05 rend. ]. 0.20. Ortojal 
mappale .n. 2264 di: pert. 0.06 rend. 
: LUIGI ‘BEROHINZ: 
Daino Via Gemond, Vicolo Cicogna N. 8. 


. Verimifugo dol | dott. Boriotezzi 
‘DI VENEZIA "' 06 


L'olllcaciadi: questo ANTELMINTICO 

fa da osservazione ‘medica. constatata. 

Può usatsi tanto por bambini che 

per: «adulti : comoda istruzione che ne- 
“compagna le'bottiglie. » - ; 

Unico deposito in Udine’ alia Far- 

macin Filippuzzi: 6 Flea Pontotti. . 








1. 0.24, ed.Orto al mappale n. 2268 » 
di pert. 0.23 rend..], 0.92, î quali: 
colla base di cui sopra valutati lire: ' 
16.71 e deliberati per }. 52... ‘' : 
Lotto III. Orto al. mappale n. 252: di < 
pert. ‘0.12 rend. 1. 0.48, e-n. 2262 .: 
arat. arb. vit. di pert. 0.80 rend. 
1..3.20,. valutati ‘colla base soprain- . 
dicata .lire 45.39 e deliberati per 
1, 105. ; 
"Pordenone; 29. luglio 1874. pei 
N Cancelliere d’ 
CosTANTINI ha 








Bando... hit 

‘a molte) ‘ha sempre 

di accettazione ‘ereditaria È i esere ciato lets. Ni si 
i PSto CHRONE l'ianao portato in 0£ 


fat da. 
I punto da poterlo 


GELA PRIMA. “TiNTURA: DEL MohDò 5 
(per tiogero CAPELLI "è BARBA" 
{icon samplico commtito sl 
Il ottiene satabtanesmenta .it biondo | 
s0uro 0 ne- 
Si Ceo periti a scondi cos gogidesr 





I Cancelliere del man damento id 

Tolmezzo 

rende noto hu 
che l'eredità--di Zanini Giacomo. fu 
Girolamo decesso ‘in Tolmezzo nél'3. 
corrente ‘con testamento olografo:12 . 
Giugno: 1856 depositato in atti del- 
Notajo Dott. Andrea Moro N. 2474-3081: 
di Registro "venne beneficiariamente 
accettata nel’verbale 13. corrente dai' 
__Qi lui figli maggiorenni G Girolamo Fra; Fran- 


roniti: Anna . fu ‘Antonio per conto, 
“proprio e nell' interesse ‘de'suoi figli: 
minori ‘Giacomo-Antonio; ‘ Francesco- 
Vettore, Maria-Elisabetta,':‘ Antonio- 
G. Batta, Vittoria-Speranza, Laura, 
Roniana e. Fausta:fu Giacomo Zanini: 
«suddetti. DAR 
Tolmezzo 27. Luglio 814. 
N Cancelliere 
GALANTI 


-. DEPOSITO IN: UDINE 
presso” il signor‘. i 
‘‘ Nicolò Cata parvasstiere 





Pene pure: la tanto rinomati Requa 
pati ; Celeste al fac Li 4. s 55: 














: Farmacia ‘della Legazione Britannica 
FIRENZE — Via: Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin. N; 8- 2 FIRENZE: 


.| | Pillole antibiliose ‘e purgative: di A. Cooper. 
| RIMEDIO -RINOMATO PER LE, MALATTIE BILLOSE: : 


mal'di Fegato, male allo stomaco ed. agli ‘itestini, utilissimo negli ‘attacchi 
di indigestione pel mal di' testa € ‘vertigini. Pe cegta 


‘Queste pillole sono composte ‘di sostanze puramente vegetabili, nè: Sce- 
«mano d’efficacia col-serbarle lungotempo. Il loro:.uso: non richiede-cam- 
" biamento di dieta; l'azione loro ‘è stata ‘trovatà così vantaggiosa ‘alle fun- 
| zioni. «del sistema umano che: sono! giustamente. stimate impareggiabili nei 
“ loro’ effetti. 

Si vendono in- «statole»al prezzo di ‘una ‘lira ‘@ di. due lire italiane; 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone: le domande ac- 
:[{ compagnate -da vaglia. postale; e'si trovano; ..in' Venezia alla Farmacia 

| reale Zompironi evalla Farmacia Origarato.— In. UDINE ‘alla Farmacia | 
COMESSATI, e alla Farmacia ‘Reale FILIPPUZZI,. e dai principali fare” i 
macisti nelle primarie città d’Italia.. ; ° 


AVVISO. di si ue 


n sottosorittò tiene. un ‘Lavoratorio da i 






























da. cucina per famiglie, ‘in latta ed. ottone’; cioè soglie. da paroli, ie, 
vasi, guantiere, sE per lumini ad olio; tamisi. forati:di 





; “Le fabbricerio e chiunque onorerà il suo ‘negoti ‘{roveranili sempre cor- 

‘ rèntezza nei- prezzi, @ la' massima premura nell’ esegu e i lavori. che. «venissero 
coinmissionati, ‘ 
Pei pagamenti si faclliterà atiohe col; 


1 1. Udine, ti 16 luglio 1874, 








Li acqua, che vantasi proveniente dalla Valle di Pejo, allo scopo di confonderla 


. inverniciata in giallo con impresso 































VERA TELA ALL ARNICA 


del fabmacista % 
errati T»D «=. RIINA. TN 8E 
. Minano, Via MenaviaLa, 24, 


Anche la Prussia ha fatto omaggio a questa tela‘ All Arnica e ne ha ri. 

conosciuto la irrefragabile utilità, 
Giova sapere che in. tutti. gli Stati prussiani è proibito l'ingresso eh 
smercio ‘di qualsiasi estera specialità, se ‘prima non è riconosciuta idonea ei 
«utile da una apposita commissione. L'Allgeneine Medicinische Central Hi: 
tung, = pagina 744 N. 62 del 4 agosto" 1869" di' Re ne Mera lo dop. 
clusioni, di cui si unisce il | 
RAP P 0 R no 





t Ù 
; Traduzione” 

Vera tela’ dll'Arnica ‘di 0. Galleoni, L 
tola'all'Arnica’ del chimico 0. Gullezni di | 
Milano ; è da- qualche anno introdotta ezian. 
dio nei nostri. paesi. Incarieati di ‘esaminare | 
od. analizzare questo apecifico, dopo ripetute 
prove ed ‘enperionze, ci troviamo; in hi Igo 

* di dichiarare che: questa vera tela all'Arnio 
di Galleani d'uno specifico commenderoliz. 
simo sotto ogni!rapporto éd un officacissimo 
rimedio por, i ‘rouatiomi. contusioni e fi. 
rite d' ogni. specie. Con ‘0880 - Ri. i Quariscon 
perfettamente i i calli ed ogni sgiltro” Benere di 
malattia del piede: 

Noi non -sapremmo ‘auifficientemente noe. 

. comandare al nostro pubblico l'uso di quest 
tela all'Arnica. Dobbiamo avvertirlo che di.| 
verso' ‘contraffazioni ‘ sono spacciato da no 
sotto questo nome iti virtù della rando ri. 
cerce della vera. li «pubblico: sia dum que 

° guardingo, per non richiedere” ed accolti 
che la vera tela all'Arnica ‘dol. chimico 0, 
Galleani. 


Ori iginale tedesco, 

Echtes Galleani ‘8 Arnica Pilastor; Das Ari 
nica-Pflaster von O. Galleani, 'Chemicus aus 
Mailand, ist auch seit emigen Jahren in Deut- » 
schland ‘cingefitbrt worden. Benuftragi diesca 
Pflaster zu untersuchen und zu analysiren, 
mirsen wir nach manigfaltigen Proben ge- 
stehen, dass dieses Galleani ‘a Echtes ‘Amica 
Pfiaster cin ganz besonders anzuempfohterides 
und wirksames Heilmittel far Rhoumatismus.. 
Neuralgie, Hiftschmerzen, Quetschungen und. 
Wunden aller Art ist. Mit diesem' Pllaster. 
werden auch Hùhreraugen und Abnliche Fus- 
skraokeiten gròndiich curirt. È 

Wir kinnen dem Publicum dieses heil- ' 
same Pîlaster nicht genug. anempfehlen und 
machen daranf aufimerksam; dass verschie- © 
dene andere. schleckt nachgehinte Pilaster 
unter demselben Namen bei.uns verkanft 
werden, in Folge der grossen Belicbtheit des , 
echten. Das Publicum wolle daher genau nur 
auf das Eclite Galleani “s' Arnica Pflaster 
achten, ‘und wird dieses Pflaster. — Vera tela : 
alvArnica' del chimico O. Galleain di Milano 
— gegen Einsendung von 14 Silbergroschen ! 
fra nco durch ganz Europa versendet.' 

La vera tela all’ Arnica ‘del farmacista 0. Galleani, deve portare la firma 


del ‘preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a ,a 80000 


o. Galleani;: Milano; 


Costo a scheda doppia franca per posta ni regnoÈ 
Fuori d'Itafia, per tutta Europa, frinoa”. . . + 
Negli Stati Uniti d’ America, !franca 


In UDINE si vende alle Laica Filippesi, ‘Comelli” 





Li 1.20: 
‘»/175. 















_ IN CALLE LUNGA' ‘AN Moss” È 

Il proprietario di questo Restaurant: ANTONIO. DORICO: si: pregia: di avver.| 
tire .il colto Pubblico; :1' Inclita Guarnigione ed'i signori Forastièri che lo Sta. 
bilimento venne ristaurato a nuovo con' tutta ‘decenza’ nell’necasione dei Bagni 
estivi. Si trovano Colazioni già ‘ pronte alle ore 9. di maltinà. alla ‘carta a 
Lire 2, 3 e 4. ! 

Si danno abbonamenti per pranzo a prezzo disortisimo @ a tutto le 0 ore fio 
alla mezzanotte. ‘ed a domicilio, ‘ 

Si trova ‘anche dell’ eccellente Birra di Graz e Vienna ; ; ‘pronto! 
servizio. — Deposito" di Bottiglierie e Vimi nazionali ed esteri: 
7 AVVISO coi 15. ottobre — pensione annua di it. :L/ 620. — 

Villeggiatura per: l'autunno non obbligatori i i Studi 

elementare, ginnasiale, tecnico e liceale : ‘paveggiati: ai ‘regi. — Lezioni'libere i» 
tutto che può servire ad una completa: educazione, :— ‘Trattamento sario, ab 
bondante e quale suol usarsi ‘nelle ' più. «civili famiglie. — Posizione’ dl Convitto 
salubre, amena. — Locali comodi, vasti, ‘arieggiati; — ‘Regolamefito: interio mo 
dellato su quello .dei migliori collegi. — ‘Personale ‘di sorveglianza, lumeroso. 


Domandare i Programmi -alla Direzione, che gli; Spedisce gratis. 



























Apertura del Collegio-Convitto di Desebiario' ‘spl Lago, 
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ACQUA FERRUCINOSA 


DELLA RINOMATA 


Antica fonte di Pejo 


‘L'Acqua dell’ANTICA FONTE DI PEIO è fra le ferruginose ‘la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico; e per conseguenza ila più 
efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di PEJO oltre ‘essere ‘ priva 
del gesso, che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri) con danno di 
chi ne usa, offre al confronto il vantaggio di essere gradita ‘al gusto 6. cdi con 
seryarsi inalterata e gazosa, \ 

È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive; “ ‘sérve mira: 
bilmente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipo 
condrie, palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ‘ecc. ecc: 

Si prende senza bisogno di cambiare'il' sistema ordinatio:-di.:vi 
estate che nell'inverno e la cura si 
a cinque'o sei al giorni; 

Si può avere dalla Direzione della Fonte în Brescia e dai signori Farmacisti 
in ogni città, La capsula d'ogni bottiglia é inverniciata în giallo e portà ine 
presso ANTICA FONTE DI PEJO BORGHETTI. 

Avvertenza. -—- Alcuno dei Sigg. Farmacisti tenta ‘porre in commereio un 











nito in 
può” incominciare con due libbre ai ‘postarla 


CD DNOoO MATO 


colle rinomate Aeque ‘di Pejo. Per evitare |’ inganno, esigere‘ la’ “csipsula 
AA one Pediconi: 3 
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